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Arenzano, 14 aprile 2006

OGGETTO:  Luigi Stoppani  S.p.a. – Garanzie patrimoniali

     E’ a ns. mani il verbale della Conferenza di Servizi decisoria del 28/02/06, riferito all’intervento di bonifica di interesse nazionale relativo al sito di Cogoleto-Stoppani.

     Richiamato quanto già espresso nella ns. del 21/09/05, in ordine alle richieste informative sulle   iniziative intraprese al fine di garantire l’effettuazione  degli interventi di bonifica senza oneri per lo Stato, facendo seguito e richiamate tutte le comunicazioni indirizzate a Pubbliche Autorità e Funzioni, a far data dal gennaio 2002, nonché a quanto più volte verbalmente fatto presente ai Pubblici Amministratori  meglio visti, preso atto che con la decisione suindicata si concede ulteriore proroga alla Società in argomento “per la presentazione di nuovo cronoprogramma per la messa in sicurezza “di emergenza” e di nuovo progetto definitivo per la bonifica”, ci corre l’obbligo di puntualizzare, pur sottacendo sulla liceità della ”concessione “ di proroghe, secondo la da noi mai rinunciata interpretazione delle normative di riferimento (ma di ciò in altra sede), e affinchè abbia incontestabilmente a valere a futura memoria, quanto segue:

1) in data 4 ottobre 2000 la Stoppani S.p.a. ha presentato la comunicazione prevista dall'art. 9 (interventi ad iniziativa degli interessati) del decreto ministeriale n. 471/1999 sostenendo peraltro la insussistenza di condizioni che richiedano interventi di messa in sicurezza di emergenza e rilevando l'inapplicabilita' dell'obbligo di bonifica  (fonte: scheda descrittiva pubblicata in gazzetta n. 13 del 16 gennaio 2003 - MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO - DECRETO 18 settembre 2001, n. 468 Regolamento recante: "Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale")

2) l’art. 17 del d. lgs. n. 22 del 1997, nel disciplinare la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati, pone l’obbligo dei relativi interventi a carico dei responsabili dell’inquinamento (comma 2), demandandone al Comune la realizzazione d’ufficio, ove i responsabili non provvedano o non siano individuabili (comma 9). Nondimeno, la stessa disposizione prevede che tali interventi costituiscano onere reale sulle aree inquinate (comma 10) e che la relativa spesa è assistita da privilegio speciale immobiliare sulle aree stesse, oltre che da privilegio generale mobiliare (comma 11). In applicazione di tali prescrizioni, l’art. 8, co. 2 e 3, del regolamento attuativo, approvato con il decreto ministeriale n. 471 del 1999, prevede che la diffida ad eseguire i necessari interventi sia rivolta al responsabile dell’inquinamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, co. 10 e 11, del d. lgs. n. 22 del 1997

3) per quanto sin qui verificato dal ns. Comitato, pare si stia ancora procedendo ai sensi dell’art.  9 del decreto ministeriale n. 471/1999 e quindi in assenza di ordinanza recante la diffida ad adottare i necessari interventi di messa in sicurezza d'emergenza, di bonifica e ripristino ambientale. Tale ipotesi renderebbe, di fatto, inapplicabile la previsione dei co. 10 e 11. del d.lgs. n. 22/97 al caso che ci occupa    

4) al fine di verificare la effettiva capacità economico finanziaria dell’Azienda a far fronte agli interventi di bonifica, risarcimento del danno ambientale e risarcimento dei danni procurati a singoli cittadini dalla pluriennale attività, abbiamo esaminato i bilanci della Luigi Stoppani S.pa. a far data dal 1992, sollecitando più volte Amministratori e Funzionari delle Pubbliche Amministrazioni interessate ad operare analoghe verifiche. Dalla lettura del verbale dell’ assemblea ordinaria della Luigi Stoppani S.p.a., tenutasi in data 27/06/2003, abbiamo appreso:

a) che l’Assemblea ha deliberato di dare mandato al Consiglio di Amministrazione perché provveda  alla cessione della partecipazione della STOPPANI DO BRASIL  alla STOPPANI SUD S.P.A., determinando il prezzo e le condizioni di pagamento;

b) che l’Assemblea ha deliberato di dare mandato al Consiglio di Amministrazione perché provveda alla cessione della partecipazione della RUSSIAN CHROME 1915  alla STOPPANI  SUD S.P.A. determinando il prezzo, comunque non inferiore a EURO 6 (sei) milioni e le condizioni di pagamento;

c) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione affinchè provveda alla cessione del ramo commerciale riferito al settore conciario al prezzo non inferiore a EURO 3,5 (trevirgolacinque) milioni alla STOPPANI SUD S.P.A. determinando le condizioni di pagamento. L’Assemblea ha altresì deliberato di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di procedere alla cessione del ramo d’azienda riferito al settore conciario.

     Di tale circostanza abbiamo più volte reso edotti gli Amministratori delle realtà Pubbliche locali, affinchè fossero attivate le iniziative previste dalle normative di riferimento al fine di scongiurare, in caso di default dell’Azienda e di decorso termine, il venir meno delle garanzie patrimoniali che il legislatore ha assicurato affinchè gli interventi di ripristino ambientale non gravino sulla collettività.

     Ciò indicato, ci corre l’ulteriore obbligo di precisare altresì che la mancata attivazione dei poteri sostitutivi, discendenti dalla corretta applicazione delle normative citate, ha costretto le popolazioni interessate all’ulteriore convivenza con una fonte di inquinamento più volte indicata “ad alta pericolosità” quantomeno dall’ottobre del 2000 a tutt’oggi (auspichiamo che sul pregresso si possa al più presto fare chiarezza nelle sedi opportune).

     In ultimo, se mai ve ne fosse bisogno, ricordiamo che il "principio di precauzione" è principio generale del diritto comunitario che fa obbligo alle autorità competenti di adottare tutti i provvedimenti appropriati al fine di prevenire taluni rischi potenziali per la sanità pubblica, per la sicurezza e per l'ambiente, facendo prevalere le esigenze connesse alla protezione di tali valori sugli interessi economici.

      Distinti saluti.
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